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Lotterìe 
L'elenco 
secondo 
il Senato 
• i ROMA La commissione 
Finanze del Senato ha espres­
so Ieri parere favorevole al de­
creto del governo che autoriz­
za l'effettuazione di dodici lot­
terie per il secondo semestre 
del 1990 e tutto il 1991 Per 
quest anno saranno legate a 
questi avvenimenti finale delle 
regate veliche dell associazio­
ne diss i intemazionali d altu­
ra, manifestazioni estive artisti­
che di Taormina. Gran premio 
ippico di Merano Gran premio 
di Montecatini, sempre di ippi­
ca, concorso internazionale di 
canto •Tito Schlpa» di Lecce 
•Fantastico» Quelle per il 
1991 sfilala regionale delle 
tradizioni carnevalesche di 
Iglesi.is, Festival di Sanremo, 
Regale veliche classe lor di 
Mendello-Palermo, Maratona 
d'Italia di Carpi Campionato 
di calcio di scric A: Gran pre­
mio automobilistico di Monza 
Giochi senza frontiere, Premio 
Canaglia di canto - Sulmona 
Regata storica di Venezia, ma­
nifestazioni teatrali al Borgo 
mediovaie di Caserta Vecchia. 
Palio di Asti, manifestazione 
d'arte 'Francesco Speranza* di 
Biton'o: ancora •Fantastico» Il 
parere era rimasto sospeso al­
cune settimane, per le perples­
sità espresse da diversi senato­
ri sulla cancellazione in un an­
no o nell'altro, di alcune lotte­
rie famose come Agnano. 
Monza. Merano, Viareggio e 
Venezia. 

I candidati sono 474.059 Ridda di voci e idi ipotesi 
Molte le rinunce (molto raramente azzeccate) 
tra gli insegnanti designati sugli argomenti scelti 
a far parte delle commissioni per la prova di italiano 

Al via gli esami di maturità 
Tema su Verga o sull'Europa? 
Penne alla mano e «Zingarelli» sotto braccio, sono 
474.059 gli studenti che questa mattina affrontano 
la prima prova scritta dell'esame di maturità, il criti-
catissimo tema di italiano. Gran ridda, come al soli­
to, di voci e di previsioni, di solito assai poco atten­
dibili, sugli argomenti scelti dagli «esperti». In peri­
colo alcune commissioni: molti insegnanti hanno ri­
nunciato al'ultimo momento. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALB 

ara ROMA I temi sono top se 
crei, in buste sigillate al sicuro 
da ten nelle casseforti delle 
scuole E questa mattina alle 8 
i presidenti delle 6 932 com­
missioni sparse in tutta Italia li 
leggeranno ai "174 059 trepi­
danti candidati alla maturità 
1990, che avranno sei ore di 
tempo per scrivere il loro «sag­
gio» sempre più criticato ma 
apparentemente inossidabile 
e immutabile nel tempo Su 
quali argomenti' Come da tra­
dizione, alla vigilia della prova 
si intrecciano i pronostici, le 

voci più improbabili, le 'indi­
screzioni di fonte sicura- che 
danno per certe le ipotesi più 
inverosimili, che in genere fini­
scono per rivelarsi del tutto pri­
ve di fondamento Anche per­
ché gli •esperti» del ministero 
della Pubblica istruzione non 
brillano certo né per fantasia 
né per originalità 

Per dovere di cronaca, co­
munque, diciamo che gli argo­
menti più -gettonali' riguarda­
no l'opera di Giovanni Verga, 
l'unificazione europea, Ales­
sandro Manzoni e la Rivoluzio­

ne francese Temi, questi ulti­
mi, dati già per certi lo-scorso 
anno E chissà, a forza di invo­
carli può darsi che prima o poi 
vengano proposti davvero 
Perde quota, Invece, l'ipotesi 
che il tema d'attualità sia dedi­
cato ai Mondiali di calcio, cosi 
come poco convinte sono le 
voci secondo le quali la scelta 
sarebbe caduta sugli avveni­
menti dell'Est europeo, dalla 
caduta del Muro di Berlino alla 
rivolta in Romania 

Tra i -maturandi», comun­
que, I ansia è grande, e il desi­
derio di riuscire a conoscere in 
anticipo i temi è molto forte 
Tanto da spingere qualcuno 
ad architettare più o meno 
complicate operazioni di 
•spionaggio», alcune delle 
quali coronate in passato da 
un effimero successo Come 
nel 1970, quando la busta con 
i temi venne sottratta in auto­
bus a un funzionano del mini­
stero O come nel 1976, quan­
do la preside di una scuola di 

Vigevano Maria Calvia. una 
suora 'i lece convincere da un 
poco i r^dibite «provveditore 
agli studi» che le aveva telefo­
nato in piena nette a togliere i 
sigilli a la busta i» a leggergli le 
tracce dei temi Unico risulta­
to una denunciti contro ia po­
vera suora raggirata, che ven­
ne suci attivamente assolta E 
una gigantesca corsa a riscri­
vere i li'mi e a farli recapitare, 
utilizza ico polizia, carabinieri 
finanzi'ri e peri ino l'esercito 
Uno •scherzo» d i e costò qual­
che decina di miliardi e rischiò 
di far n ivlare I inizio degli esa­
mi 

Non :he. in fin dei conti, co­
noscer! In anticipo itemi serva 
a grani h<5 anche senza -sof­
fiate», il numero di candidati 
che rie- ce a oltenere la promo­
zione e e'evatissimo. oltre il 92 
per cento, con una tendenza 
negli ultimi anni a un ulteriore 
aumen o La punta più alta 
(96,5%) si è avuta lo scorso 
anno n :l licei scientifici, segui­
ti a ruo a (96.4%) da licei clas­

sici e istituti d . rtc mentre la 
più bassa pi rccntu.ile di -ma­
turi» si è avuta tra gli aspiranti 
geometn (80.81 ) e negli istitu 
ti professori, li industriali 
(87.3%) Gli sin lenti in assolu­
to più bravi - li base ai dati 
raccolti dall Ista - «©no quelli 
valdostani, ci e h.inno rag­
giunto il 99,1 per cento di pro­
mozioni staccando nettamen­
te altoatesini (968) , trentini 
(96,4) e friulani (95 8) 

Qualche problema, anche 
quest anno, é ' t ito e ausato un 
po' dappertutto dalle rinunce 
degli insegnami che ritengono 
- a ragione - roppo bassi i 
compensi e rimborsi spese E 
in queste ote i provveditorati 
stanno lavorando frenetica­
mente per copri e gli improvvi­
si -buchi» - ira il 20 e il 30% a 
Roma, intomo il IH% in Um­
bria - , che in acunl casi 
(quanti, esatUimenie, non lo 
sa nemmeno I ministero) ri­
schiano di non consentire la 
costituzione delle commissio­
ni 

— — — — Emergenza infermieri: parla il segretario della Federazione dei collegi professionali 
«Pochi soldi, nessuna autonomia, scarsa formazione per un lavoro di cura femminile» 

Fuga dalle corsie. Le «ancelle» sono stufe 
Salari bassi, nessuna autonomia e riconoscimento 
di professionalità perchè è un lavoro fatto in preva­
lenza da donne. Nasce anche da questo lo scarso 
peso contrattuale degli infermieri professionali, se­
condo Maria Giuseppina Astonno, segretana della 
Federazione dei collegi «L'emergenza infermieri? 
Non è che un capitolo del disservizio della sanità». 
Al ministro De Lorenzo chiedono coerenza. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. La chiamano tutti 
l'emergenza infermieri Ma sa­
rebbe più giusto dire infermie­
re: fino al 72 solo le donne po­
terono accedere alle scuole-
convitto ed ancora oggi sono 
In maggioranza, il 90% La loro 
Federazione, 200 iscnttì, è retta 
da d o n n e presidente suor 
Odili.) D'Avella, segretario Ma­
ria Giuseppina Astonno 

Allora la mancanza di «voca-
zlooe» di cui parla U presi­
dente del consiglio e vari mi­

nistri, la tuga dalle corsie, è 
tuta «rivolta» femminile? 

Non 6 vero che nessuno vuole 
fare questo mestiere, é vero in­
vece che la sanità funziona 
male, risponde Maria Giusep­
pina Astonno, e nella disorga­
nizzazione esplode anche 
1 em ergenza infermieri Non 
c'è da meravigliarsi non esiste 
un servizio infermieristico né al 
ministero della Sanità, né nelle 
Usi, né negli ospedali. 

È vero però che molti reparti 

chiudono perchè mancano 
Infermieri. 

Non voglio negare l'evidenza 
Dico però che sarebbe anche 
ora di andare a vedere come si 
utilizzano gli infcrmien Moltis­
simo sono imboscati nei po­
liambulatori o negli uffici, lo 
capisco il lavoratori che dopo 
anni in corsia chiede di fare un 
lavoro meno pesante. Ma spes­
so si traila di operazioni clicn-
telan di amministraton che poi 
chiudono le corsie Allora per­
ché non andiamo a vedere co­
me si organizzano i servizi e 
come si adoperano gli infer­
mieri' 

Voi chiedete più formazione 
professionale, maggior au­
tonomia, riconoscimento 
del vostro ruolo, anche In 
termini finanziari. E le ri­
sposte su questi punti pro­
prio non arrivano. 

Non siamo mai riusciti ad ave­
re un peso contrattuale Per­

ché siamo donne Che cos é 
I infermiera? È una donna che 
eroga cure Fa quello che «de­
ve fare» Come casalinga, ma­
dre, moglie, figlia, lo fa gratis 
In corsia la pagano, ma poco 
La professionalità non ce 
1 hanno mai chiesta L autono­
mia non ce la vogliono dare 

La avita media» di un Infer­
miere professionale In cor­
sia è di sette annL Perchè? 

1 motivi di fuga sono molti In 
Italia, a differenza che nel re­
sto d'Europa, si accede ai corsi 
dopo due anni di scuola supc­
riore E l'insegnamento è teori­
co e pratico Ecco, a 16 anni ti 
ritrovi a dover affrontare, pro­
blemi al quali non puoi essere 
psicologicamente pronto la 
malattia, il dolore, la morte la 
follia Ti ritrovi sbandato, molti 
non ce la fanno e abbandona­
no Quando resisti e continui, 
se hai un figlio non sai come 
fare II milione e 100 al mese 

copre i malapena una baby 
sittcr per i lumi pomendiani, 
notturni, testivi Molte lasciano, 
ma poi quando i figli sono cre­
sciuti vorrebbero nentrare ma 
non ci nascono Noi chiedia­
mo la possibilità di avere an­
che no il part lime, del tempo 
flessibili* Molte cosi non sa-
rebben costretti a licenziarsi 

Il mlnltitro De Lorenzo pro­
metti- un disegno di legge 
proprio sul riordino della 
scuole professionali e sulla 
riforma defili formaztooe. 
Siete soddisfatte? 

Staremo jj veder} Di sicuro c'è 
solo che I emendamento su 
questo pjnlo presentato dal 
Pei alla Camera, nella legge di 
riforma della sanità, che acco­
glieva li • nostre richieste, è sta­
to bocciato in ce immissione al­
la Cambra da tutti, Psi, De. Prt 
ministro De Lorenzo compre­
so 

Sull'autonomia puntano 1 

piedi soprattutto I medici. 
Ne hanno paura? 

PIÙ che paura l'autonomia 
non la cornale Perché in real­
ta noi non siamt «ancillan»del 
medico Seminìi dovremmo 
esserlo del pazic-nte Non vo­
gliamo togliere nulla ai medici, 
sono due prolossioni diverse 
che in alcuni pu iti si incontra­
no L'autonomia relativa signi­
fica attuare la di igni «i e la te­
rapia decisa dal medico, ma 
poi c e l'autonomia assoluta, 
cioè l'organizzazione del re­
parto sr-condo 1<> esigenze del 
paziente, soddisfare altn suoi 
bisogni di cura di «ssistcnza 
Invece tutto é orj amutato sulle 
esigenze del mmlico La stessa 
definizione di paramedico é 
sintomatica ru* suna profes­
sione si giustifi "ÌI come di aiu­
to ad un altra [ rofessione Ser­
ve semmai per il suo ruolo so­
ciale, di aluto <ii crtadini E' 
questo che noi vx ghamo 

La chiusura della centrale nucleare di Caorso 

«Arturo» è stato spento 
Ma che lare delle scorie? 
Decomissioning, in italiano, si traduce Caorso: la 
centrale nucleare del piccolo comune padano è in­
fatti il primo impianto a dover essere smantellato. 
Corre procedere all'operazione.in quali tempi, da 
chi far dismettere «Arturo» (cosi si chiama il reatto­
re) è tutto da vedere. Nel mondo pochissimi esempi 
attuati su piccoli impianti sperimentali oppure det­
tati dall'emergenza. 

OIOVANNA PALLADINI 

• I CAORSO Che la centrale 
nucleare di Caorso debba es­
sere definltavamente chiusa lo 
ha deciso il Parlamento con 
una mozione approvata il 12 
giugno. Ma a tutt'oggl manca­
no indicazioni operative del 
governo che dicano all'Enel in 
quali tempi disattivare la cen­
trale stessa 

L'Enel, inoltre, non ha pron­
to nessun piano di dismissio­
ne probabilmente perché pre­
disporlo pnma di ogni decisio­
ne politica avrebbe voluto dire 
cedere, armi e bagagli, alla 
scelta antinucleare del nostro 
paese II paradosso di Caorso, 
infatti è proprio questo ferma­
ta nell'ottobre '86 per una nor­
male ricarica di combustibile, 
è rimasta da allora Inattiva 
con, da una parte l'esito del 
referendum dell'87 (che vede­
va prevalere la scelta antinu­
cleare) e dall'altra parte nes­
suna decisione di reale chiusu­
ra dell'impianto L'impianto, 
ormai vecchio e che tanti pro­
blemi ha sollevato durante il 
suo funzionamento, non po­
trebbe inoltre essere riawiato 

con tutte le garanzie di sicurez­
za necessarie 

Dismissione, dunque, ma 
come ' Le uniche espenenze 
fatte nel mondo riguardano 
una centralina sperimentale di 
Elk River, negli Usa un impian­
to da 50 megawatt, dove si è 
proceduto alla rimozioni» del 
combustibile dal recipiente al 
distacco di quest ultimo in 
blocco (come si la per il moto­
re di un auto per capirci) e 
sotterrato probabilmente nel 
deserto del Nevada 

Ma la centrale nucleare di 
Caorso é molto più polente 
(800 megavvatt) e non é certo 
da Elk Rrver che può trarre sug-
genmenti utili Un altra centra­
le americana, a Dresdcn é sta­
ta chiusa da poco, ma anche 11 
si sta studiando il da farsi 

Una qualche indicazione 
utile potrebbe venire dalla 
grossa espenenza di deconta­
minazione fatta a Trec Mile 
Island dopo II famoso inciden­
te Rimane il fatto che la di­
smissione di Caorso rappre­
senta un problema inedito, an­

che rispetto alla tecnologia da 
mettere in campo. 

Manca ad esempio, un con­
tenitore adatto al trasporto del­
le barre di combustibile in tut­
to 1200 lunghe 4 metri ognuna 
per circa 200 tonnellate di ura­
nio radioattivo Un contenitore 
del tutto •speciale-, quindi, 
completamente schermato e 
in grado di trasportare le barre 
immerse nell'acqua L'unico 
contenitore di cui si ha notizia 
é quello della centrale del Ga-
rigliano che però è più corto di 
40 centimetri 

Di non poco conto, poi, il 
problema dei lusli di scorie a 
bassa e media radioattività dei 
quali 7000 sono tuttora stacca­
ti nell'area della centrale, altn 
6000 all'estero per un proces­
so di ncompattazionc Infine 
un altro problema chi presie­
derà alla dismissione 

Una prima ipotesi darebbe 
per scontato I utilizzo dei lavo-
raton, In gran parte tecnici as­
sai qualificati, della centrale 
stessa Ma proprio in questi 
giorni l'Enel ha reso noto ai 
sindacati l'iniezione di avviare 
un processo di mobilità per 86 
lavoraton e di trasferimento 
definitivo per altri 25 

Il timore é insomma che si 
stia smobilitando il personale 
per poi coinvolgere nel prò 
cesso di dismissione altre so­
cietà Senza escludere infine 
l'ipotesi di disattivare il reatto­
re, ma lasciando il combustibi­
le nell area della centrale tra­
sformando Caorso in un enor­
me cimitero di scorie nucleari 

Il ministro Ruffolo: «Provenivano anche dall'Acna» 

Lombardia, scorie nocive 
usate come fertilizzanti 
Le sostanze usate come fertilizzanti da agricoltori 
della pianura padana conteneva io rifiuti industriali 
nocivi, in parte provenienti dall'Acna di Cengio. Lo 
ha confermato il ministro dell'Anbiente Giorgio 
Ruffolo nel nspondere a un'interrogazione parla­
mentare Le scorie tossiche soro stato «riciclate», 
senza essere sottoposte ad alcuna traslormazione, 
da quattro ditte lombarde 

MARCOBRANDO 

ara ROMA È possibile -ricicla­
re» scorie tossiche spargendole 
nelle campagne padane con 
la benedizione degli agricolto­
ri? A quanto pare si, almeno fi­
no a quando i suddetti conta­
dini non notano che le coltiva­
zioni di grano diventano un 
pietoso groviglio di sterpaglie 
bruciacchiate e che gli animali 
da stalla nascono con malfor­
mazioni agli arti Cosicché nel­
l'autunno scorso alcuni agri­
coltori bresciani della zona di 
Mancrbio e di Flesse sporsero 
una sene di denuncie Queste 
determinarono I apertura di 
un inchiesta da parte dei giudi­
ci di Brescia, Milano e Cremo­
na In seguito. 18 febbraio 
1990, i Verdi arcobaleno rivol­
sero un interpellanza parla­
mentare al ministro dell Am­
biente Giorgio Ruffolo E que­
sti, finalmente, ha risposto 
-Confermo tutto- Dunque per 
lungo tempo - il periodo e la 
quantità non sono ancora stati 
definiti con certezza - solventi 
cianuri e metalli pesanti sono 
finiti nei campi della Padania, 
provenienti in parte persino 

dall Acna di Cengio 
Il ministro, nel rispondere 

ali interrogazione, nfensceche 
la GuarJia forestale di Brescia 
ha intrapreso da tempo le -in­
dagini opporture» Il risultato' 
Scrive huffolo -Diverse ditte 
operami nel ramo dei fertiliz­
zanti - ui Casalchimica srl' di 
Casalm iggiore la "Ecopro-
gram" di Scaldisole (Pavia), 
la Ducoi srl" di Milano e la 
Vedril' d Rho (Milano) - so­

no responsabili di aver ricicla­
to senza »otto|>orli ad alcun 
procedimento di trasformazio­
ne riditi industriali, apparte­
nenti a le categorie dei rifiuti 
"specia i ' o "tossico-nocivi"» 
Nel mirine, in particolare i «re­
flui utili/ziti da'la Casalchimi-
ca» in e JI é sta a verificata «la 
presenza di sos anze estranee 
alla formi, lazione di concimi, 
quali so'v< nti organici clorura­
ti e non e fcnol • L'azienda di 
Casalmag-jiore ha «impiegato 
altri rifiut e sottoprodotti di 
produzione- tra cui potassio 
carbone'o proveniente dal-
lAcna r-'ullolo nlcnsce inoltre 
che «le -.Irjtlure sanitane han­

no intrapreso una sene di ana­
lisi su alcuni terreni, mirate ad 
individuare l'eventuale presen­
za di metalli p< santi ed even­
tuali prove di [noto .siala» Il 
sindaco di un e omune cremo­
nese Pescaiolo tu persino 
•emesso un'ordmani.a di non 
utilizzo delle acque prelevate 
da pozzi al di si >[ ra <! 150 metri 
di profondità'. È stali poi rile­
vata la presenza di solfati e di 
(erro eccedenti i limiti di legge 
in Ire pozzi, uno dei quali pro­
fondo più di 50 metri 

In attesa che I incr lesta giu­
diziaria si concluda >la Regio­
ne Lombardia informa il mi­
nistro - ha re< entementc di­
sposto la sospensioni"cautela­
tiva delle autonz sazi ani in vi­
gore nei confronl delle società 
"Casalchimica" di Casalmag-
giore e "Ducoli ' di Mi ano» Re­
sta da capire quante tonnellate 
di rifiuti tossici siano stale 
•smaltite» A quanto pare deci­
ne di agricoltori nconsapevoli 
hanno sparso ".JI propri terre­
ni, gratuitamen'e e addinttura 
ricavandone un compenso 
scorie chimiclv spacciate per 
efficaci concimi Trentatréico­
muni lombardi piemontesi e 
veneti coinvoll Le imprese 
produttrici di rif uti n in sareb­
bero state consapevoli della 
destinazione di Ile scorie Le 
ditte che le race oglicano prò 
ponevano comunque prezzi 
assai convenienti per occupar­
si dello smaltin ento in realtà 
«afhdato- ad agncollori soddi 
slatti di poter «fertilizzare- il 
proprio terreno si n/o sborsare 
una lira 

E accaduto anche 
questo a Cardone Val Trompia: 
taccuino in mano, cercevano di intimidire 
gli elettoli che si recavano 
a votare. I Ina pagina nera della democrazia x, 

«Le signore dove vanno?* 
I H Signor direttole non cri n ai accidulo a 
Gardone Val I rompu che dei i iltadini recan-
dosi a votare, trovassero delle p< isone che face­
vano vere e proprie intimidazioni 

t\'i hmi'erò a raccontare quarto e successo a 
me domeme a 3 giugno alle 15 il > Fuori dei Can­
telli della scuola un crocchioili persone facev i 
battute d"*l lipo «Dove vanno queste signore7 

(eravamo io mia madre e uno in a amica) Un 
uomo con un taccuino in mano prendeva nota 
della nostra volontà di vo'an (fu geva evidente 
mente era solo un tentativo di in imidazione) e 
aggiungeva >ce ne ricorderemo» 

Noi lasciamo cadere la previ» azione e an 
diarno a votare Denuncio la cm al presidente 
di seggio e lo invito a seguimi f t r indicargli la 
perdona dopo avergli chiesto di verbalizzare le 
intimidazioni Chiedo anche spu fazioni sul fat 
to che queste persone stazionino fuon della se­
de elettorale Mi v cne nsposto che da parec 
chie ore sono 11 e i he non e e verso di allonta­
narli 

Li cosa mi preoccupa e dopo aver accom­
pagnato a casa mia mamma poiché ali uscita 
del seggio il tipo del taccuino u aveva detlo 
•Non crederete di andare troppa lontano voi. 
tomo sui miei possi (con la mia « mica e mia so 
rella questa volta) e insisto con il carabiniere in 
servizio ai seggi perché prenda provvedimenti 

Lui mi dice che ha telefonai > in cascrm ì e chi-
fra poco sarebbe arrivato un suo supcriore j j i 
chiede di aspettare affinchè gli parli io stessa • 

Arriva il maresciallo il quale dapprima lenta 
di minimizzare la cosa e poi mi ascolta Gli 
espongo i fatti e gli dico che intendo sporgere 
tomaie denuncia anche per dare un segnale 
Visio che ci sono ancora parecchie ore di voli­
zioni e che il clima appare [osante Mi dicevi 
andare m caserma dopo le e lezioni perché lui é 
oberato di lavoro ma alla lire ottengo un tfp-
puntamento per le ore 19 dello slesso giorno 
oru alla quale mi sono recati in caserma e ho 
fallo la denuncia (ma perché Brescia oggi "di 
mcrtedl ha scritto che non ci sono state denun­
ce Domenica sera alle 19 oltre alla mia neejp-
no state fatte altre due) Devo anche dire che il 
maresciallo mi ha chiesto in modo non certo 
gentile di allontanarmi dal seggio e che finii 
mente ha fatto allontanare anche il capannello 
de jli intimidatori ., 

'*> di gente che non si é rf-neta di affrontale 
questi capannelli, so di altri elettori ed elettrici 
che hanno ricevuto intimidazioni n che sono 
stali ingiuriati 

Quella di domenica 3 e luredl <1 giugno é sia 
ta jna pagina nera contro la democrazia Iirma 
ta dal partilo dell astensionismo ^ 

CiniSclognl.CartoneV T (Brescia^ 

La combinazione 
delle preferenze 
che annulla 
la segretezza 

aTB Caro direttore, vorrei de­
scriverti la piccola cronaca del 
seggio elettorale n 35 della 
frazione di Linen di Mister 
bianco (Ct) dove mi sono tro­
valo a svolgere i compiti di rap­
presentante di lista 

Durante lo spoglio delle 
schede vidi subito che I voti di 
preferenza nelle schede per la 
De i» il Psi erano apposti «a 
scacchiera» col sistema delle 
combinazioni numeriche o 
con le combinazioni dei co 
gnomi dei candidati o infine 
con le combinazioni di numen 
e nomi Pochissimi i voti alle 
sole liste ( l ' t c i rca) . r 

Finito lo spoglio delle Pro­
vinciali infatti fuon del seggio 
la piccola folla diventò enor 
me tutti con in mano fogli di 
carta e penne Che faceva tutta 
quella gente che prima non 
c'era7 Sembrava di essere alia 
BorsidiMllino 

Cosi le istituzioni democrati 
che tengono soggiogate deri­
se I voti di preferenza, col si 
sterna delle combinazioni alfa­
betiche e numeriche permet­
tono di risalire ad ogni singolo 
elettore 

Dove é finita la raranzia del­
la segretezza del voto' Dove é 
finito lo Stato che dovrebbe es­
se re garante7 

Vito Fletterà. Lineri (Catania) 

Preoccuparsi 
perquando 
il «nonno» 
sarà lui 

• i Caro diretto'e. mi riferì 
sco alla lettera della sig Maria 
Pia Casale di Milino che de­
nuncia il «nonnismo» cioè il 
comportamento aggressivo 
nelle caserme da parte degli 
anziani nei riguardi dei nuovi 
arrivati, e si preocc upa per il fi­
glio che dovrà andare a fare il 
servizio militare e dovrà subire 
oltre al disamo anche certe re­
gole incivili che la caserma 
produce 

Il servino militare prepara il 
giovane ad usare le armi ad 
ubbidire alla disciplina ma 
quando si -ompono le righe 
cioè gli ulficiah li lasciano libc 
ri, si creano i gruppi e gli anzia 
ni sono i più forti perchè più 
esperti Per combattere questi 
comportamenti occorre I intcr 
vento non dei comandi o dei 
mass media ma dei genitori 

I gcniton devono essere 
preoccupati quando il loro li-
glio va a mi itare non solo pei 
il «nonni,mo- ma per il fatto 
che quande lui s<.rà un anzia 
no s crederà in diritto di usare 
verso i nuo/i arri'ali la stessa 
violenza che ha subito lui solo 
il p.-dre può rorrp<-rc questo 
comportamento dialogando 
con il figlio i» spiegandogli che 
la sclidaneti e il rispetto verso 
gli altri < compresi gli altri po­
poli e la lo-o cultura) non si 
lermano quando M mette la di 
visa militare anzi le responsa 

bilità sono maggiori e i nuovi 
amvati vanno accol i come fra­
telli ed aiutarli ad msenrsi nei 
reparti tenendo conto del di­
sagio che provano 

Siamo in un pcnodo di tran­
sizione finito il periodo del pa­
dre autoritario bisogna crear­
ne un altro capace di dialoga­
re con i figli È una impresa 
non facile 

Giovanni Alfieri. 
S in d a r o (Varese) 

Un parere 
molto critico 
dal Senato sul 
Piano ambientale 

aTal Caro direttore a proposi­
to del resoconto dcll'iVnifd del 
16 giugno sull'approvazione 
da parte del Senatc del «Piano 
triennale 89-90 di salvaguar­
dia ambientale-, permettimi di 
fare un osservazione e una 
precisazione 

Un osservazione (cnlica) 
ogni notizia riguardante la po­
litica ambientale nporta sem­
pre con grande dovizia di par­
ticolari, e quasi esclusivamen­
te, le posizioni del governo e in 
particolare del ministro Ruffo-
Io Raramente si ha l'emozione 
di leggere ciò che hanno detto 
i parlamentari del Pei Anche 
questa volta si è seguita questa 
linea 

Una precisazione (utile) la 
commissione Ambiente del 
Senato non ha approvato il 
Plano tnennale ms un parere 
fortemente critico SJIIC propo­
ste del ministro, il parere -
avendo recepito molte delle 
critiche che anche I sottoscrit­
to aveva fatto a nome del 
Gruppo comunista - ha ricevu­
to il nostro voto fave revole 

Come vedi, si (ritta non di 
una pignoleria ma di questioni 
politiche sostanziai 

•cn. Giorgio Tornati. 
Rcsp del Gruppo comunista 

nella e ammissione 
Arnbienl e del Senato 

Un sondaggio 
porta a dire: 
olaAnselmi 
o la lotti 

• I Caro direttore eh, sarà il 
nuovo Presidente d"lla Repub­
blica' La data si avvicina a 
grandi passi 

A scrivere queste lettera sia­
mo un gruppo di giDvani e an­
che meno giovani ma tutu del­
la sinistra (comunisti, sociali­
sti cattolici) Abbiamo cosi 
voluto provare a saperne di più 
con un sondaggio fra di noi 
(forse più di un centinaio) 
Tutti si sono espressi in ques'o 
senso I incarico deve restare 
tale e quale con le prerogative 
oggi assegnate dille norme 
della Costituzione E quindi 
decisamente niente Repubbli­
ca presidenziale 

Quasi tutti i Presidenti si mo­
strarono degni ed ali altezza 
del loro incarico e stando co­
si le cose questa * stata una 
delle poche istituzioni che si è 

mostrata ali altezza Pererfé 
dunque cambiare7 

Allora ci siamo ancora chie­
sti quale nome per il lutoro 
Presidente7 I cattolici ma an­
che molli comunisti hanno 
fatto il nome della Ansclmri 
comunisti e molti cattolici 
hanno fatto il nome della lotti 
E pensare che fra noi che ci 
pronunciavamo, le donne «ni­
no in minoranza ~ 

I socialisti - ma non tutti -
hanno fatto il nome di Crajit -
«perché cansmatico» - a condi­
zione che accantoni I idèa 
•americaneggiante» del Presi­
denzialismo , . 

Per Andrcotti qualcuno è o-
masto sorpreso ha ottenuto 
solo tre voti perché «è simposi 
co spiritoso e le sue battute 
fanno colpo» La maggioranza 
ha detto va bene mi più ctje 
come Presidente della Repffb-
blica preferiremmo vederto 
come autore di commedie -

Quindi tirate le somme tfhi 
sono per noi I papabili7 lottt'e 
Ansclmi sono le potenzfSli 
«papesse», perché ci garatrn 
scono onesti e rispetto delle*)<-
bertà degne di questa Repub­
blica fondata sul lavoro Spe-
namo che il nostro sondaggio 
porti buono per loro e per t u» 

Nunzio Scampino. 
Per tutto i! gruppo di caltolK*i 
comuni vii'-socialisti Milano 

Una pagina 
oscura, che 
non s'addice 
all'America 

• i Cara Unità la sedia elet­
trica qualclT"- settimana fa py 
re proprio che abbia fatto ci­
lecca 

Questo micidiale arnese cK-l 
boia oi.nz/ato per giustiziare 
Jessie Talcrci A"ì anni rcclusp 
nel penitenziario statale 'di 
Starke in Florida ha latto sutfi-
re al condannalo una Morte 
più che tremenda preceduta 
da una straziante agonia duri 
ta ben 13 minuti b succesVi 
infatti che. contro ogni aspetta­
tiva abbia necessitato di buri 
quattro scariche di corrente, 
due delle quali andate in corjp 
circuito imo a far sprigiona»? 
dalla testa una densa nubotii 
fumo -J 

Una morte cosi tremenda 
pare proprio un modo di fare 
giustizia non degno di una so­
cietà civile v democratica <p-
me quella americana n 

Dopo questa esecuzione ag­
ghiacciante un altro uomo di 
30 anni Dalton Preiean do­
vrebbe essere giustizialo ncjlo 
Stato della Louisiana , 

Anche nello Stato dell 1JL-
nois si vuole rcmtrodurre la p j -
nacapitale 

Quando I America nel sito 
insieme - deciderà di mettete 
fine n questa barbane di St£|p. 
nprislinando quello che ap­
partiene alla civiltà giundicà'' 

Dal 1976 da quando è stala 
rcin'rodotta la pena di morte 
in 37 Stati dell Unione sono 
ormai state centovcnliquatrVo 
le esecuzioni capitali e sono 
tante £ 

L America la grande e ch'ite 
America farebbe bene a volfi-
re pagina ina pagina oscùfa 
che non le si addice ••; 
Alfonso Cavaiuolo. S Martirtb 

Ville-Caudina (Avelline?) 
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